
 

 

 

PERCHÉ SENTRY Sport? 

Lo sport riunisce milioni di persone, indipendentemente dal loro sesso, colore, genere, età, 

nazionalità o religione, e quindi ha il potenziale per svolgere un ruolo importante nella 

creazione di una società inclusiva1.  

Lo sport, in generale, è considerato da molti uno strumento di inclusione, in particolare 

attraverso l'organizzazione di eventi sportivi e la formazione. Alcuni possono considerare 

queste attività di per sé sufficienti, ma, in realtà, le associazioni sportive di base devono 

avere un particolare insieme di abilità, competenze e capacità per amplificare l'inclusività 

dello sport.  

L'approccio proposto da SENTRY Sport evidenzia il ruolo che gli impianti sportivi, gli 

ecosistemi sportivi (club, federazioni, servizi comunali, ecc.) e, in particolare, gli educatori 

sportivi possono svolgere nelle nostre società per monitorare e mitigare gli atti discriminatori. 

Questa idea nasce dalle esperienze di molti club sportivi. Gli educatori sportivi spesso 

riferiscono di avere un ruolo che va al di là di quello del semplice allenatore, risultando 

essere dei punti di riferimento su cui i giocatori possono contare. Le vittime di discriminazioni 

o abusi tendono ad essere più aperte nel parlare di questi problemi con i propri allenatori 

sportivi piuttosto che con assistenti sociali, membri della famiglia o insegnanti. Pertanto, lo 

sport può contribuire al benessere e alla felicità, anche perché, cosa più importante, sul 

campo sportivo non si viene giudicati come persone, ma come atleti. 

In questo senso, vogliamo che i centri sportivi e gli educatori sportivi diventino Sentinelle 

(SENTRIES) nelle proprie comunità, monitorando gli atti discriminatori non solo nel mondo 

dello sport, ma anche nella comunità limitrofa di appartenenza, e agiscano come mediatori e 

risolutori di conflitti. 

 

Il Ruolo delle SENTRIES (sentinelle) è: 

Ascoltare le preoccupazioni, aiutare le vittime e creare campagne di sensibilizzazione 

specifiche.   

 

  

 

 

 
1 Rapporto FRA (2010), Razzismo, discriminazione etnica ed esclusione dei migranti e delle minoranze nello sport: 

https://fra.europa.eu/sites/default/files/fra_uploads/1207-Report-racism-sport_EN.pdf  

 

https://fra.europa.eu/sites/default/files/fra_uploads/1207-Report-racism-sport_EN.pdf


 

COSA è SENTRY Sport? 

I settori dello sport di base possono fornire contributi significativi per contrastare gli atti di 

discriminazione nella nostra società. Gli impianti sportivi e gli operatori sportivi possono 

essere attori fondamentali nella promozione di società più inclusive, offrendo alle vittime o 

alle potenziali vittime di discriminazione supporto e consulenza, andando alla radice del 

fenomeno discriminatorio. Attraverso le loro azioni, possono contribuire a un dialogo tra le 

comunità e le istituzioni designate, e in definitiva, prevenire la discriminazione.  

L'obiettivo principale di SENTRY Sport è quello di sviluppare una metodologia che metta gli 

educatori sportivi al centro e fornisca loro le conoscenze e gli strumenti necessari per 

monitorare, prevenire e rispondere agli atti discriminatori nel loro quartiere.  

In particolare, SENTRY Sport mira ad offrire programmi di formazione per aiutare gli 

educatori a garantire:  

• un migliore sostegno alle vittime di abusi psicologici, fisici e verbali;  

• una migliore comprensione e riconoscimento delle varie forme di discriminazione, 

razzismo e intolleranza; 

• la creazione e l'istituzione di un'ampia rete sociale di diversi attori coinvolti; 

• campagne di sensibilizzazione e divulgazione in tutte le azioni sportive per migliorare 

la consapevolezza del pubblico sulla natura multidimensionale e trasversale delle 

questioni di discriminazione. 

 

COME puoi contribuire a SENTRY Sport? 

Mentre le organizzazioni sportive di base giocano un grande ruolo nel campo dell'inclusione 

e della coesione sociale, allo stesso modo non possono risolvere tutti i problemi e le 

difficoltà che le vittime di atti ed episodi di discriminazione affrontano oggi. Ecco perché 

crediamo che ci sia bisogno di una Rete SENTRY Sport. 

Se credi che i centri sportivi possano diventare aree chiave, dove gli operatori sportivi siano 

in grado di raccogliere le testimonianze delle vittime e incoraggiarle a mettersi in contatto 

con gli organismi giusti, al fine di offrire consulenza e assistenza professionale, allora unisciti 

a noi.  

Si tratta di un invito a voi e alla vostra organizzazione a diventare uno stakeholder nella rete 

SENTRY Sport. Se sei un operatore sportivo, un volontario, un professionista del settore 

sportivo, una ONG che lotta contro la discriminazione, un'organizzazione culturale, un centro 

di sostegno alle vittime un operatore sanitario o un'autorità locale, sei invitato a diventare 

una Sentinella (Sentry) e ad ascoltare le preoccupazioni, aiutare le vittime e creare 

campagne di sensibilizzazione specifiche per la zona! 

 

 

 



 
 

 

 

 

 

PERCHÉ agire ORA 

• Gli episodi di razzismo e discriminazione non sono sufficientemente segnalati, 
rendendo difficile capire cosa fare e come affrontare la questione sia per le autorità 
locali e nazionali, così come per gli organismi europei. 

• La comprensione del contesto locale di ogni territorio coinvolto in SENTRY Sport è 
anche essenziale per prevenire atti di discriminazione. Attualmente, solo i casi 
estremamente violenti sono riportati dai media e causano attenzione pubblica, 
mentre gli altri incidenti tendono ad essere minimizzati e non ricevono la 
considerazione necessaria.   

• SENTRY Sport vuole migliorare l’emersione e il monitoraggio del razzismo e della 
discriminazione e contribuire al collegamento con le forze dell'ordine competenti e gli 
organismi pubblici e privati dedicati alla raccolta di dati sulla discriminazione, il 
razzismo e l'intolleranza. 

 

 

Perché il nome SENTRY Sport? 

SENTRY Sport è il nome del progetto, sostenuto da Erasmus+ Sport, coordinato da UISP APS. 

Più info: https://www.sentrysport.org/  

La parola "Sentinella" in questo progetto non è usata in senso militare, ma piuttosto si riferisce 

all'etimologia dell'italiano Sentinella "colui che sente" (sentinella deriva dal verbo sentire). 

L'idea alla base del nome del progetto è quella di avere qualcuno che sia "vigile", che sappia 

rispettare l'attuazione dei diritti fondamentali, che abbia la capacità di raccogliere informazioni 

sugli atti di discriminazione e denunciarli, ma che abbia anche gli strumenti necessari per 

valutare il modo migliore di agire in merito.  

I partner del progetto si sono anche ispirati al ruolo della "vedetta", che in passato veniva  

utilizzata per trovare un porto sicuro e protetto. Oggi, le ONG impiegano barche o aerei nel 

Mediterraneo per soccorrere chi ha bisogno. SENTRY Sport vuole dare la possibilità agli attori 

dello sport di base di diventare un faro di speranza per le persone vulnerabili, proprio come 

hanno fatto le vedette.   

https://www.sentrysport.org/

